Sono un uomo di nazionalità italiana separato in attesa di divorzio, la mia compagna attuale che è cittadina extracomunitaria aveva un permesso di soggiorno per turismo scaduto il 13 agosto. Nel frattempo è successo che rimanesse incinta. So che tutti i cittadini extracomunitari ancorchè irregolari possono usufruire di un permesso di soggiorno per portare avanti la gravidanza e per i sei mesi successivi. Ma dopo la mia compagna può rimanere con me a titolo definitivo essendoci un bambino mio che sono cittadino italiano?

RISPOSTA:

 

In base all'art. 19, comma 2 lett. c) del TU immigrazione, la donna straniera che si trova in Italia ed è in stato di gravidanza (o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio, cui lei provvede) ha diritto a un permesso di soggiorno, da richiedere direttamente in Questura.

Successivamente, trattandosi di figlio italiano (in quanto il padre è italiano), la signora straniera, può ottenere il rilascio di:

- permesso di soggiorno per motivi di famiglia, ex art. 19, comma 2 lett. c), TU immigrazione, in quanto straniera convivente con parente (il figlio) di nazionalità italiana;

oppure

- carta di soggiorno per familiare di cittadino UE (il figlio cittadino italiano) ex d.lgs n.30/2007. In tal caso, è però di ostacolo il fatto che la madre straniera dovrebbe essere familiare a carico del figlio comunitario (requisito che non c'è). E' però nella discrezionalità della Questura l'uguale rilascio della carta di soggiorno.

